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A Benedetto XVI
che da Prefetto della Congregazione

per la Dottrina della Fede prima
e da Sommo Pontefice poi

ha dotato la Chiesa
di salutari strumenti

per affrontare adeguatamente
una terribile piaga
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Introduzione

Da sempre la Chiesa ha dettato norme a tutela dei sacramenti, delle anime
dei fedeli e della sua stessa buona fama.

Tra i compiti che il diritto penale canonico si è dato vi è non solo quello
di tutelare i diritti dei fedeli vittime di comportamenti scandalosi e salva-
guardare i beni essenziali affidati da Cristo Salvatore alla Chiesa, ma anche
quello di emendare il reo e salvarlo.

Nel corso dei secoli, tale branca dell’ordinamento è stata oggetto di
numerosi interventi da parte della Suprema Autorità finché, soprattutto
dopo il Concilio Vaticano II, si è avuto un progressivo declino di interesse,
risultando essere il settore del diritto meno normato ed applicato del Codice
di Diritto Canonico.

Le norme penali, forse per un’errata concezione teologica del primo
periodo postconciliare, sono state oggetto, fino a non pochi anni fa, di
numerose contestazioni. Ciò, di conseguenza, ha portato i Pastori delle
anime ad evitare l’uso dell’azione penale e a far fronte ai delitti anche
molto gravi utilizzando l’arma del silenzio, della falsa misericordia, del
permissivismo e, in definitiva, dell’impunità, con effetti deleteri e devastanti
per la comunità tutta intera.

In questo quadro generale, la Chiesa si è trovata a dover affrontare, negli
ultimi anni del secolo scorso, il grave scandalo, salito agli onori della cronaca
negli Stati Uniti d’America ma poi diffusosi in diverse nazioni dell’orbe
cattolico, dei chierici accusati di aver abusato sessualmente dei minori.

La volontà della Chiesa, fortemente sollecitata anche dagli organi giu-
risdizionali statali, dai media e dalla società civile, di fare pulizia al proprio
interno, ha spinto quindi il Supremo Legislatore a rivedere e aggiornare
la normativa peculiare, ferma ai primi anni del Novecento e ben poco
conosciuta, anche dagli stessi uomini di Chiesa.

Si è dunque giunti, nel , all’emanazione, da parte di San Giovanni
Paolo II, del Motu Proprio Sacramentorum sanctitatis tutela con il quale, rior-
ganizzando l’intera normativa dei delicta reservata, si sono previste stringenti
norme contro gli accusati, a volte anche ai limiti del generale principio del
favor rei.

Con questa nuova normativa, novellata ed integrata nel  da Papa
Benedetto XVI, i delitti contro i minori sono stati esplicitamente considerati
tra i delitti più gravi dell’ordinamento canonico e, di conseguenza, a causa
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 Introduzione

della loro singolare gravità e del particolare bene giuridico tutelato, sono stati
espressamente confermati di esclusiva competenza della Congregazione
per la Dottrina della Fede. Fino all’emanazione della normativa del ,
infatti, non erano del tutto chiari né tutti i delitti di competenza della
Congregazione, né le procedure utilizzate per i relativi giudizi.

Con il presente lavoro non si sono volute offrire originali soluzioni
o particolari innovazioni, ma si è cercato di offrire una disamina chiara,
completa e scientificamente esatta sulla normativa canonica in materia
di delitti più gravi contra mores, sia da un punto di vista sostanziale che
procedurale.

Dopo aver effettuato un excursus storico nel primo capitolo, analizzeremo
nel dettaglio, entrando in medias res, i due delitti contra mores attualmente
vigenti: il delitto contro il sesto comandamento del Decalogo (capitolo II) e,
novità dell’ordinamento canonico, il delitto di pedopornografia (capitolo III).

Il lavoro si chiude con il quarto capitolo dedicato a illustrare la peculiare
procedura, giudiziale ed extragiudiziale, dettata dal Motu Proprio e dalle
Normae annesse.

Sarebbe stato senz’altro utile arricchire il presente lavoro effettuando
un’analisi dettagliata della giurisprudenza della Congregazione per la Dottri-
na della Fede: il “diritto vivente” avrebbe potuto infatti chiarire determinati
aspetti e fugare alcuni dubbi ancora oggi non del tutto risolti dalla dottrina.
Purtroppo, però, non si è avuto accesso ad una tale documentazione.

Spero vivamente che questo testo possa essere utile a quanti, ogni giorno,
si troveranno ad affrontare, per motivi di studio o di lavoro, i delitti contra
mores. Mi scuso in anticipo per gli eventuali possibili errori, inesattezze e
lacune.

Maria, Madre dei Sacerdoti, interceda per la Chiesa, i Vescovi, i giudici,
i rei e le loro vittime affinché si ristabilisca la giustizia e si risanino i cuori
feriti.


